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Che cosa sono, in breve

• Istituite dalla Direttiva europea 2018/2001, da recepire entro giugno 
2021 nella legislazione italiana. 

• Attualmente siamo in fase transitoria regolata dall’art. 42bis della 
Legge n.8/2020.

• Istituite per favorire l’autoconsumo di energia rinnovabile
• La comunità è una figura giuridica (cooperativa, ETS, ecc.)
• Possono farne parte cittadini, imprese, Enti Locali
• Ad oggi:

• Le utenze devono fare capo alla stessa cabina MT/BT
• Massima potenza del singolo impianto: 200 KW
• La proprietà degli impianti è libera, anche di terzi
• Ne fanno parte impianti entrati in esercizio dopo 1 marzo 2020 

e fino a 60 gg. dal recepimento della Direttiva
• Incentivata la produzione e l’immissione in rete



• Esempio flussi energia produzione-prelievo e consumi





Possibili evoluzioni normative

• Estensione della geografia della comunità dalla cabina al 
Comune o al CAP.

• Superamento del limite di 200KW.

• Inserimento nella comunità di impianti esistenti.

• Incentivazione non solo elettrica.

• Ruolo dei soggetti terzi.

• La forma giuridica della comunità.



Perché farle

• Realizzano il modello della produzione decentrata, evitano le 
dispersioni, massimizzano l’autosufficienza energetica.

• Riducono le emissioni, favorendo la transizione dai fossili alle 
rinnovabili.

• Riduzione della bolletta e contrasto alla povertà energetica.

• Ricadute sull’economia locale (operatori locali, risparmi 
energetici, stimolo all’innovazione).

• Destinazione non energetica di parte dei benefici economici, 
relazioni tra stakeholder.

• Ottimizzazione dei consumi, stimolo all’elettrificazione (pompe 
di calore, piani a induzione, veicoli elettrici), integrazione 
(produzione, accumulo e consumo, digitalizzazione).
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Come farle

• Iniziativa dell’Ente Locale: 
• promuoverne la costituzione,
• favorirne l’implementazione (es. statuto tipo)
• costruire attorno ad un impianto PV una comunità 

energetica
• costruire comunità attorno a impianti non residenziali
• essere interfaccia tra distributore e le comunità energetiche
• mantenere aggiornato il data base degli impianti nel 

territorio comunale

• Coinvolgere le ESCO o soggetti imprenditoriali come soggetto 
attuatore

• Ruoli possibili
• A livello territoriale: costruire il modello (coinvolgere 

soggetti e consulenti, definire modalità tipo, facilitazione 
con distributore)

• A livello comunale: promuovere la realizzazione delle 
comunità


